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OGGETTO: Stato delle Relazioni Industriali sul territorio.

Dobbiamo purtroppo segnalare il degrado del sistema di Relazioni Industriali sul territorio causato
da una condotta aziendale incomprensibile oltre che inaccettabile.
In occasione delle riunioni regionali di verifica dell’accordo del 12 giugno u.s. la Dirigenza
aziendale sul territorio ha infatti tenuto comportamenti (suggeriti dal centro) non rispettosi delle
norme contrattuali.
La casistica che ci viene segnalata e’ molto varia: si va da riunioni svolte normalmente con la
composizione unitaria del tavolo prevista dall’art. 7 del CCNL (Abruzzo, Molise, Basilicata, Friuli
e Trentino) a riunioni “clandestine” svolte dai responsabili RUR e RI con solo tre sigle sindacali,
passando per riunioni “ristrette” a tre o sei sigle sindacali convocate in modo informale senza la
partecipazione delle RSU.
Ma il caso forse piu’ eclatante e’ quello della Puglia, Regione nella quale l’Azienda non solo ha
platealmente violato la norma contrattuale richiamata ma si e’ anche prestata a sottoscrivere un
verbale che ufficializza l’esistenza di un secondo tavolo di contrattazione extra contrattuale, peraltro
minoritario.
Il verbale di detta riunione, convocata per sole tre sigle sindacali, e’ la dimostrazione piu’ evidente
di quanto da noi denunciato.
Nel riservarci ogni azione, anche giudiziaria, a tutela dei diritti delle scriventi OO.SS. e delle RSU,
non possiamo tacere sulle gravi e durature conseguenze che il perdurare dell’atteggiamento
denunciato produrra’ sul tessuto delle Relazioni Industriali in questa Azienda.
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